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Scuole per asini 
Un lettore mi scrive per denun­

ciarmi la eccessiva severità nelle 
promozioni in taluni Istituti sco<-
lattici pubblici e l'eccessiva lar­
ghezza invece, sempre nelle pro­
mozioni in voga nelle « scuole dei 
preti ». A lui rispondo che, cer­
tamente, il problema dell'orga­
nizzazione scolastica è comples­
so: il nostro giornale se ne è 
spesso occupato. Ed è anche ve­
ro che le Università italiane so­
no aperte, nel 90 per cento dei 
rasi, ai figli di coloro che stanno 
bene o che comunque sono co­
stretti a fare sacritlci enormi per 
pagaie lo tasse. Anche il proble­
ma delle promozioni, certamente, 
è un problema delicato: il dolo­
roso caso, citato dal lettore, del 
Preside del » Giulio Cesare », lo 
sta a dimostrare. Come lo sta a 
dimostrare anche l'enorme per­
centuale di asini che vengono 
sfornati ogni anno dalle famose 
« scuole dei preti » le quali, se 
una volta potevano vantare fra i 
non molti meriti, quello di co­
stringere i ragazzi a studiare, pa­
re che o?gi abbiano per.co anche 
quello, trasformatesi comp esse 
si sono in vere e proprie fucine 
di ignoranti ma attivi garzoni 
elettorali dell'Anione Cattolica, 
dei Comitati Civici e della D. C. 
Ma dubitiamo molto che il Mi­
nistro Gonella possa fare qual­
cosa in merito. 

Libri per i i.b.c! 
Ricevo la lettera seguente: « La 

Sezione Unione Lavoratori t.b.c. 
del villaggio sanatoriale di Son 
dalo, non ha la possibilità di met­
tere dei libri a disposizione dei 
lavoratori ammalati e chiede la 
solidarietà dei lettori de l'Unirà. 
Inviare all'indirizzo segnato ». 

Segnaliamo l'appello a tutti i 
nostri lettori sicuri ch'essi r i ­
sponderanno concretamente a 
questa nostra richiesta. 

Lettere di detenuti 
Dal carcere di Arezzo abbiamo 

ricevuto oggi queste due lettere 
inviate al compagno Togliatti in 
occasione del suo recente viaggio 
in Toscana e della sua visita ad 
Abbadia S. Salvatore. 

o Caro compagno Togliatti, 
Forse mai, come in questi gior­

ni, abbiamo sentito il peso della 

nostra detenzione, perchè essa ci 
impedisce di esserti accanto in 
questa giornata di grande festa, 
di sentire le tue parole, di trova­
re nella tua presenza e nel tuo 
incitamento, una forz-a sempre 
più grande per affrontare la lot­
ta e fidare nella vittoria. 

Sei tra i compagni del Senese 
che ci sono più cari; i compagni 
dell'Annata, di Abbadia e di 
Piancastagnaio, quelli su cui più 
si è accanita la cieca reazione di 
chi non sa dare all'Italia una oa-
ce vera, duratura, costruttiva. 

Vorremmq essere tra loro; ma 
anche se il nostro corpo è lonta­
no, costretto dn queste mura che 
ci opprimono ma n"n ci sofTocn-
no, il pensiero è là. nella nostra 
Della provincia, su i nostri monti, 
nelle nostre campagne dove, da 
ogni casolare, si alza un grido di 
fede e di ardore. E, .mene lonta­
ni, siamo pur sempre in piedi, 
senza il minimo dubbio, F«MI7H la 
minima esitazione; questo giu­
riamo a te e a tutti 'I nostri com­
pagni. Nella nostra disavventura 
abbiamo almeno il vanto di es­
sere loro di monito e di esempio. 

Nessuna sosta nel combatti­
mento, nessun cedimento nella 
resistenza. 

Ti abbracciamo fraternamente 
Giani Eros, Morgantini Viì-
leltno, Romagnoli Mario ». 

• # • 
* Caro compagno Togliatti, 

Nella stessa cella, affratellato 
nella fede e nella sofferenza, c'è 
lo sceriffo di Anghiari (così sono 
stato definito al processo). Se que­
sto significa che io sono, tra i 
miei compagni di Sezione, il più 
duro da piegare, ebbene accetto 
la definizione, e me ne vanto. 

Dalla mia collina di Anghiari 
si vede lontano il Tevere che 
lentamente si snoda verso Roma: 
lentamente, ma arriva, perchè è 
legge di natura che l'acqua scen­
da al mare. Cosi è legge della 
storia che la rivoluzione si com­
pia, lentamente, ma arriva. Mi 
è venuto in mente il paragone, 
perchè mi sembra che le masse 
siano appunto come un fiume, dal 
corso lento ma inesorabile; quel­
le masse un giorno, vicino o lon­
tano poco importa, costruiranno 
la Società dei Fopolo che lavora, 
con te e con altri compagni. 

D fronte a codesta certezza, 
vale ben poco la loro prigione. 

Ti abbraccio fraternamente 
Filippo Bellanti ». 

PARIGI: le operale dell© grandi sartorie di Parigi sono entrate nei giorni scorsi In sciopero. Si erano 
Mancate di prendere quattro aoldl al mese per cucire ogni giorno vestiti da milioni di -franchi l'uno. 
Naturalmente la polizia ha caricato le dimostranti: e costoro hanno reagito mettendo In azione un «In­
goiare sistema di contrattacco consistente nello slanciarsi al collo degli agenti dell'ordine baciandone 
i volti a più non posso. L'originale trovata ha tom pletamente disarmato le forrp di polizia. Le sartine 
dì Parigi hanno poi dichiarato che se le loro rlvrntllraylonì non saranno accettate, ewe propaleranno 

ai quattro venti i «segreti» delle ultime novitat e dei modelli delle Case di moda 

Colloqui con Sibilla Aleramo 

CONTEMPLAZIONE 
Per qualche giorno mi trovo, 

ospite di cari compagni, in una 
villa isolalo, doup lo posta non mi 
raggiunge. Non ho portato con me 
nessuna lettera a cui rispondere. 
Di che parlare dunque nel collo­
quio quindicindle de « l'Unità »? 
Ebbene, mi rivolgerò indistinta­
mente alle lettrici e ai lettori, cer­
cando di farli partecipare in ispi-
rito per altaiche momento all'at­
mosfera che mi circonda. Essi non 
sono qui, e se anche io m'inge-
gnassi con ogni arte in una descri­
zione, s'intende che non potrebbe­
ro vedere la realtà del paesag­
gio e il particolare carattere della 
sua bellezza. Bisogna ch'io H in­
trattenga genericamente di ciò 
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GARIBALDI, MAZZINI. CAVOUR, V. 
dire che stai vincendo. 

EMANUELE II: —^ Ariella te •comunicato? Forza allora, vuol 
(dal € Don Basilio *). 

che si trova in qualsiasi angolo 
di campagna, alberi, nuvole, pau­
se profonde di silenzio poi stor­
mire di fronde o di acque macel­
lanti, cose semplici, comuni, che 
tutti han percepito se appena una 
volta son usciti fuori le mura di 
città, magari per poche ore: tutti, 
vecchi e giovani e bambini... 

I bambini, già. Io mi chiedo che 
cosa sentono i più piccoli, quelli 
che hanno due, tre anni, e stanno 
prendendo, miracolosamente, pos­
sesso quotidiano del mondo, in un 
continuo stato di stupore felice 
(anche i più poveri, purché sani), 
mi chiedo che cosa essi sentono 
veramente, di là da quella loro 
puerile beatitudine, quando i loro 
occhi si posano sugli aspetti natu­
rali. quando cioè dai soliti caseg­
giati e cortili e strade d'asfalto, 
si trovano trasportati fra prati e 
sfondi di montagne. Verde e az­
zurro li avvolge, grandi spazi di 
cielo, grandi distese d'erba. Giun­
ge alla coscienza embrionale di 
quei bimbi, oltre che ai loro sensi, 
qualcosa del linguaggio secreto 
della natura? Intendono essi l'in­
canto profondo che si sprigiona 
dalla vita vegetale e minerale, e 
quel che di fraterno è in lei nel 
rapporto con la vita umana? Io 
propendo a rispondere che sì. For 
se i piccoli, più dei cosidetti gran 
di, sanno cogliere, di là dal ristoro 
fisico, il benefìcio intimo, il mes­
saggio d'armonia e di grazia, e 
^nonché la lezione di forza e di 
bontà che è nei campi e nei bo­
schi, nella terra lavorata e in 
quella selvatica, lontano dagli ag­
glomeramene urbani. Non posso­
no tradurre la lezione in parole, 
però Vassorbono e ne fanno nu­
trimento per tutti gli anni cui 
vanno incontro, essi che son qui 
da solo cosi breve tempo. 

Ma i grandi, i genitori, t pa­
renti, che cosa fanno dal loro 
canto? Quanti sono che profittano 
realmente del giorni di vacanze 
estive? Lascio da parte quelli che 
vanno ad arrostirsi sulle spiagge, 
fra migliaia e migliaia d'altri cor­
pi bruciacchiati, d'altri cervelli 
intontiti, di altri souardi che non 

vedono neppure il colo* delle on­
de. Pento invece a coloro che, po­
tendo, scelgono oasi di freschezza, 
magari qualche rustico casolare in 
cima ad un colle silenzioso. E vor­
rei esser certa della loro saggezza, 
e che essi non perdono ne un'au­
rora né un tramonto, seguono 
ogni svariare delle tinte e delle 
/or»?ie, ogni scolio d'ali, ogni fru­
scio del vento tra ti fogliame. Cer­
ta che essi posseggono ed eserci­
tano con perfetto abbandono la 
facoltà della contemplazione, cosi 
rara e cosi nobile, madre e so­
rella della poesia. 

SIBILLA ALERAMO 

— Ammappelo che avaro* E 
che m'ha preso per uno statale? 

NOTE MEDICHE 

I CONSIGLI DEL DOTTOR X 
La Penic i l l ina 

O O. . U penicillina — Due fat­
tori hanno condizionato e permesso 
U grande progresso delta chirurgia 
negli ultimi decenni. L'anestesia. 
con la quale eliminiamo il dolore: 
l'asepsi e rantisepsi. cioè la possi­
bilità che ha oggi il medico di pre­
venir* e di combattere te inJeHont. 
Prima infatti che si scoprissero i ger­
mi coma responsabili delle infezioni e 
prima eh* ci si impadronisse dei mez-
** per combatterli, rmfecionc. come 
esito dciroperaHone era costante, e 

• la mortalità post-operatoria astai ele­
vata. Ciò precluderà alla chirurgia 
gran parte di quegli interrenti che 
oggi tono di pratica corrente 

La scoperta della penicillina na 
partito nella lotta contro i microbi 
sin contributo decisivo. Essa è il pro­
dotto dell'attività vitale di una mul­
ta « i l penicillum, notatumm dalle 
cui culture la si estrae. La sua gran 
de importanza terapeutica è dovuta 
«I fatto che t germi in sua presenza 
cessano dal moltiplicarsi, e rorgani-
tmo è cosi in condizione di arerne 
facilmente il sopravvento. per alcuni 
germi ed a dosi assai elevate l'azione 
della penicillina e ancora maggiore 
a tali germi ne restano uccisi. 

Non tutti » microbi sono sensibili 
•Ila penicillina (ad e*. il boriilo del 
tifo. deinnfluenxa); vengono indi­
cati come venicillino-resistenti. Ma è 
importante notare che anch', germi 
normalmente sensibili possono dive­
nire penicillina resistcntti specie se 
inizialmente, etano venuti a contatto 
con piccole dosi del farmaco. Vn 
mitro grande vantaggio della penicil-
Hna i Quello di essere assolutamente 
rrtc« di tossicità: ciò a differenza di 
altri medicamenti, quali ad esempio 
I sulfamidici, che TKtssono essere re­
sponsabili. se usati a forti dosi di 
malanni piti o meno feri. La peni­

cillina si somministra generalmente.cosm ben diverse Ne! primo caso al probabilmente trattarsi di. dolori mti-
mediante iniezioni intramuscolari ed]trattai di una malattia infettiva. nel Incoiar! di origine reumatica. In tal 
e astai rapidamente assorbita dal\ 
sanane per mezzo del quale si dif-\ 
fonde in tutto l'organismo giungen­
do a contatto con tutti gli organi e 
tessuti e quindi anche con i germi 
m essi eventualmente presenti. Vie­
ne eliminata molto rapidamente con 
le urine, e per mantenere costante 
la sua quantità nel sangue, finche la 
infezione non * stata vinta. bisogna 
continuamente rifornirne Torgani-
smo: ri spiegate cosi perche è ne­
cessario fare te Iniezioni di penicilli­
na ogni tre or* Recentemente però 
anche a questo proponto si sono 
fatti noteroli progressi; mediante 
l'uso di particolari sostanze (ad es. 
le pectine} usate come «oìrenti della 
penicillina, e che ne ritardano no-
lerofmetifc Vc*sorbimeato. si zen 
oono a costituire net muscoli ove si 
pratica rinicztone depositi di peni 
cillina ai quali il sangue attinge; si 
enta con tale accorgimento il fasti­
dio delle continue punture, essendo 
in tal caso sufficiente una o ai mas­
simo due iniezioni nelle ventiquattro 
ore. A volte per raggiungere elevate 
concentrazioni negli organi malati. 
la penicillina può essere sommini­
strata direttamente in loco, median­
te. ad esempio iniezioni nel cavo 
pleurico in caso di pleurite, nelle 
articolazioni quando in queste si in­
stauri un processo infittito, nel ca­
nile vertebrale in caso di meningite. 
Finemen'e pciverivzata può venire 
portata mediante la cosidetta acreo-
tó'tcrapia direttamente a contatto 
delle mucose delle vie respiratorie 
quando ciò si renda necessario 

TXWNALBINA - Napoli — La tua 
lettera * un po' confusa. Mi parli 
infatti Indifferentemente di reuma­
tismo articolare acuto e di disturbi 
articolari da acido urico. Sono due 

secondo di disturbi del ricambio; 
cura e naturalmente dlveraa a se­
conda al tratti della prima o della 
seconda forma morbosa. 

K B - Marsala — E" di notevole 
utilità che il bambino affetto da per­
tosse cambi aria e sia portato prefe­
ribilmente In montagna. Deve co­
munque abitare In una camera mol­
to aerata ed essere condotto all'a­
ria aperta 11 più possibile. Pasti pic­
coli e ripetuti, somministrati dopo 
l'accesso di toe?e e dopo 11 vomito 
Le cure mediche sono costituite dal 
Taccino, dal sedativi, dalla sommi ni 
strazione di preparati surrenali: lm 
portanti le cure generali ricostituen­
ti. calciche e vitaminiche. Assai utili 
1 voli a grande altea». 

1332*8 _ Spello — Soltanto visi­
tandoti n medico può stabilire la 
causa del tuo disturbo e consigliarti 
la cura adatta. 

Q A. O. Laoedonl* — Prendi due 
volte al Riorno due cucchiaini di 
Epa rema. 

A Si - Napoli — Neil* flebiti ol­
tre alle cure locali sono di grande 
utilità la penicillina ed 1 sulfamidici. 

n R. - Firenze — Devi mangiare 
a pasti piccoli e ripetuti Bevi qual­
che bicchiere di latte al giorno ed 
evita Invece 1 cibi di difficile dige­
stione. quali ad esempio 1 fritti e le 
salse. 

T. P - Ancona — Molto spesso. 
come nel tuo caso, è difficile per II 
medico rintracciare al letto del ma­
lato la causa dei dolori che esso 
accusa. A distanza diviene poi im­
possibile. Dato l'esito negativo del­
l'esame radiografico e delle altre ri­
cerche che hai fatto praticare può 

lalca.<M> è Indicata 
«•Iellato di sodio. una cuna con sali-
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al Patto di guerra 
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I discorsi di T O G L I A T T I — 

NENNI — PAJETTA — D I V I T ­

T O R I O — D O N A T I — BONO — 

B E R T I — Q I Ó U T T I — H. LOHH-

BARDI - M . M . ROSSI — CA­

M I L L A RAVERA — B O L D R I N I • 

di t u t t i I deputat i dell"Oppoal*Io­

ne contro II Ratto Atlantico sene 

stati raccolti nel volume 

IL PATTO ATLANTICO 
M PARLAMENTO ITALIANO 
I N V E N D I T A AL P R E Z Z O D I L. 100 

Richiedetelo al Centro Diffu­
sione Stampa - via delie Botte­
ghe Oscure. 4 Roma 

L D - 8 Croce sull'Amo — La 
tumefazione comparsa qualche gior­
no dopo la nascita sul capo della 
tua bambina può essere un cefalo*-! 
materna; In tal caso la levatrice haj 
ragione: la tumefazione si riassor­
birà spontaneamente. I 

X. X - Sarno — E' l'intervento 
ortopedico che potrà migliorare le 
condizioni della sua bambina. 

A B - Taranto — L'Impetigine 
non rappresenta una controindica­
zione per la cura termale che ti è 
stata consigliata. Per tua moglie non 
posso darti maggiori e migliori indi­
cazioni di quante non te ne abbia­
no date al Rizzoli, anche se purtrop­
po con risultato non molto bril­
lante. 

P. I. - Crotone — Per la cura della 
tenia vedi note mediche deU'tUintà > 
n 153 alia risposta per D. R. P. 

M p. - Roma — Per le tue emor­
roidi regolati come segue. Dieta pre­
valentemente frutto vegetariano, li­
mitando notevolmente l'uso delia 
carne e del grassi: niente vino Pren­
di due volte a! giorno al pasti prin­
cipali. due cucchiaini di eparema In 
un poco d'acqua Prendi poi la «or* 
prima di coricarti un CU3 alialo di 
Agarol. Localmente dopo la defeca­
zione applica previo accurato' lavag 
glo con acqua e eanope della vasel-
lln» borica. Se nonostante questi 
accorgimenti non doves«i guarire è 
necessario ricorrere al chirurgo. 
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AMICI DE «L'UNITÀ,; 

la bandierina de «« r f .n i fd „ 

A! grande 

CICLO MOTO RADUNO 
de «M'Unita,, 

tutti con la bandierina 
Alle FESTE POPOLARI 

de " r Unità „ 

tutti con la bandierina 
Ixi bandierina 
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COn una busto 
di 

•Otterrete in un attimo 
2 bicchieri della migliore 
aranciata, frizzante, zucche­
rata e ricca dei preziosi ele­
menti del frutto siciliano 

\ IH NUDITÀ OVUNQUE 

Rappresentarne - Depositario per I-aiio e Toscana 
IlitU Mnsnmarra e VJani - Vi» Marco Tabarrìni, 3-A - R»« 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER, LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCIALI L. II 

AMIANTO m i «TTolgiorato Istinti. Pr«it< 
fabbrica. F.I.M E P»iieo 43 (IWtt.-'O). 
ALTA CLASSE Sartoria, prr timori mnteikia» 
nobili originili. !»?onilo!>» *ccar«l Miint. 
('•onvgw puntuali. Oonltuoni di L $000 f i -
pnlfrun S. i l i . 2. 
ARTIGIANI. Forniteti di l*jn«m« pt»eo la 
Ditta A. Taafasi • C . Via TortaMo» a. tf 68 
Telclcao 5SS832. Trn»rr«t« aurea hirnna Fruii 
modici. 
CARTA CELLOFANE fogli. bt»t« aucfcpit'. for-
mali, avi fri ti>i taino *tx.iip ìlio rapidairr-iW -
Rvni- \i» ArSillr Grandi. 19. Trilioni W ' « l , 
375 001 
CADSA RINNOVO RbULHMO UMPlPlt l Mi-
uno. Cr'ttal'o Ri>f"n a, Rrmi" Ir-jn aurato, 
Curii* elettriche lampada FI lORFAfKMI tra­
filatori Proni Imbattibili. tJ^TTRIGITA*. VI-
flSO TEATRO ARG1.NTIN4 

A U T O r i r i . i . SPOHT u u 
ARDEA 5 aire» u-ninnon Ciiltalia S 000 Km. 
smorti. Vt&doan Tu I10119 11, U.af. 863 796. 

A tutti Ricic'rtt», M croiuitori. G<MIITII« lr*j>a 
Loô h» ratr j - n OHI Anticipo a placare firtn-
d.c-w as*ort.meato. Piana Nicchia 1S (53 'JV,) 

A TUTTI la pomiMlita di urr» Biciclette Mi­
cromotori • uirc oli • • llplnn • Vnt^iunl. 
I.anjb SMTUI paji'neiti t? fiO BIMI'II 4 .t<wa-
1-me . R F 0 i . . »lal« \\l Aprila 52 (P. R« 
Ir-pa) ("UOIV.Q). \mtatfc:! 

OCCASIONI U l i 

A.A. TRASFERENDOMI liquidiamo Iwaioal no­
bili. lanpidan. anltnci^tn. ('.IMO imperlo 11. 
A ALBERGATORI M.-ndiann tainll, r*>ltr<>nHRft. 
sM e. h*nr>'ir bar nui»>-«imi F<"«.'ra 47 
PELLICCE MAGNIFICHE - ?.\ 0M IO00O. 
flO 000 Mo.)r!li .li So.pn"t Paomcnti Mici 
m*si i m i n t e ( 1 Mimmlti, folti Rtolr. 
('•app* 5 (W> 10 iw». 20 000 • M A T I I. •. 
(Va «IrirtstraUn P^c'ann r Rn<vj Va ratip* 
Myi'o fio, pri-n pmo 

ACCORATO LAVAGGIO INV* qnal«!a«l Mit­
ro cnto i'.iWvui j?liier« TintiMa • MIRRIVI . . 
Rorqoplo 112 (52779. 
RADIO LEALI etili ina Mpstinoni pretesta 
qli nltij nodelli di tppxre'.cht radio dilli 
miqlion marche C G E . POCA IT, ONDA. MA 
MARELI.I, TELEFUNKEN ete 
ONADTNE. SAVIGLIANO. PHONOLA. MIXERTA. 
RADIO LEALI olire minime lacilltiiionl di pa-
ga-Tirnto con rati nulla» da L 1 000 In poi 
RADIO LEALI Garasna dalle fabbriche e dalli 
dilla 
RADIO LEALI Tasto aiiortlnmto rotolatoli, lo-
notar, radloloaobar 
RADIO LEALI. Tutte le norlti ti dlltbj 
RADIO LEALI Tende taltalmnte meccani da 
cedra, elellrodomeiticl 
RADIO LEALI A latti qli acqnlrontl emagalo 
intensa brereltala. initallariene, trasporto 
RADIO LEALI. Vie del Ribollio n 18 Tele­
fono M3 615 
PELLICCE MERAT10L10SE _ i«.rwi ?^ rvwy. 
15 000 Pm»wnt« 12 n « i «*n?i int » •»« (Villi 
r maMrMtl di Volpe 5 OOft; 10 000 15 0O0 
Prlliccrn* • L A M \ R . V|» 5 fibrina da 

'̂ena 11 tolrionn fi^W (fiain M rcrnl 

MOBILI L. II 

AVVERTIAMOMI Ultitplwìml o'oniMI Forni* 
drmo'uione locali: I iqutda'ionr «nttorn«to A«-
•nrtimrilo M^Sill » R«l>n«'i • p imi fVilinenrfl 
(Cinema F̂ rn» 

ARTIGIANI CANTO' » T » M ™ M:HAMMV>. 
prantn. r e 4frr»la,ri»nto ira*ilti"« ••o'iOTvt 
Far'Wmoii Napoli — Tir*n 1̂ idir inatti 
FMI.l 

13 Ai.nEirnnt. viM.r.on. !. . 12 

ACyin, fanib' dr-H'ait'crmi. Wm' pu mod'r-
nr. rirr* p.ft ritirar!. rniTjfi<-»ii H artriti «oiir. 
•aperti alirrbh' e «tarnlmmn Iemali Hi wini 
cat'uoria In'Tniai'nii lilrn la Auton-nia Cn'a 

21 D o m a n d e camere» e1 pent irmi T» IH 

CONIUGI impiegati ti»r«<it» mitrinvmtale li­
mitata rarina Curili 01 * ? P I T-, Tarla 
incito 9 

23 ATtTIOIANATO !.. 10 

Al IEC0ND0 TRiTTTJ di tla Tr* Cernirli» c«at-
tlmmt» »i sumeri 1120 ««.<(» la Pitta Ripa­
rtitosi rVprr««a Oroloi' F. l'unire altrntata 
n t m perfetto lavoro In tiret'asimo trtnpo. 
r>ejjsi«re Imrtfe f"idi r.rnrllr a unito om-
joql o,nadranti. d'*t*mc di un Tnt'«<lmn !•">'-
(mento d! cinturini di ijua!«n«i tino Tariffi 
minine Ma«tna direnila 

M Rappre«entanrr e plawMtl U. 18 

AGENTI ewnmerclo hnv> !ntr«dntti larnirle Roma 
* Italia centro mrr.) .v.alr rrrr»r<i P-itt Si 
mno* TOOMIO. C»|ITI 

ANNUNZI SANITARI 
Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N f e K E B • P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E A N O M E M B 8 E S 8 U A M 
9-11 ia-19 fest 10-13 e per appuntano. 

Via Principe Amedei» I 
fatig v i» Viminale, ore-san staziona) 

D
P
r- M O N A Q 9 

Care m o d e r n e rapirle e radical i 
VEXEBF.E-PF.I.LE 

Esami del s a n g u e e microscop ic i 
Cura indolore de l le emorro id i - var ci 

72 o r ^ n r . " . * (P. FIUME) 

difendete 
» vostro 

bambino i 

C A 9 I M T T O DERMOSIFILOPATICO 

CUPE SPECIALISTICHE 
INFEZIONÌ • v i N c a u -URINARIE 
tmoSTATA -DSflOLEZZA V7RH-F t»tXÌ.U 

I M P O T I N Z a ES ORMf 

ESODI LIMO 
VAKKIIDROCEIB RAGADI SMOSXVSOtX* 

ES S A K C U C -MICPOSCOPICI 
«•> cain/KO^utAJioeai sair OIÌCB-JU» 

T,a Saatt fatemi è* 
. . S*ia « rP.ta Miterr* _J 
' Telata* 67.80S) ^* 

»i 

Indirizzare la corrlspondcru 
dettor X 3-a pa? dell'* Unità » 
4 Novembre 149 Roma. 

1 
• l a 

I CICLI PIÙ' BELLI 
N A N N U C C I 

FTRFVZE - V . D E G Ù A V E X M 2 - « 

le migliori Marche A biciclette 
a rate 

VISITATECI 
T«l«fexio 26360* 

4 
ti 

1 

I 

i 
1 

:H 

0 l S i n t e t , O « « . 1 ° « S O CO 

A NAPOLI 
Via Dnoinn t « (an( S Biasio Librai) 

Doti. M. TROIANIELLO 
dal la Cllnica Dermosif i lopat ica 

SPECI A I J S T A * 
VBVEREF. - P F t . l F AMAIJBI 

C a b . Dermot l f l l opa t l c* 
VEVEREE - P E L L E 

Vicolo Sa vel l i . 30 (Cor­
s o VMtnno - di f ront» 

C'ne A u * u s t m i 

DAVID S T B O H I 
SPECI A U S T A DERMATOLOGO 
Cura indolore «enza operano»» 
EMORROIDI - VE.VE VARTCOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PE1-I-E - IMPOTT-NZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tei J« so: - i r e * - I J e IS-JO r « t «-W 

GABINETTO MEDICO -CHIRURGICO 
« T E R M I N I » 

Medici apecUllati per: 
MAIJVTT1E V E N E R E E - P E L C « 
Roma - Via Gaeta. « (Stazione) • 
Orar io: l - U ; 1 « » • fest ivi »-l2 

Telefono i7tSM 

IL POTENTE OOT ORlQlNALE GElOV 

insetticida inesorabile! 

i Nevrastenia sessuale 
(IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-p.*t-matnmo-
niah. Dott MARTORANA. Napoli 
Vi» Roma 22«*- Tel «130Z 

Doti, conim. C. GELSO 
Spec VENEREE - PELLE - ANALIS» 

N A P O L I - Via Pi ?n a secca fil 
ore 1-1». !<-M 

SCHIÀVONE OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO r a t e 
V i a M o n t e b e l l o SS - V i a Sistina^ SS-

PREZZI IMBATTIBILI - N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
- B o r g o P i o 149 ~ V i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a , 

/ 

,» 

« 

. i . ^ . > - iitìS^-ii *a-\»>. * '/] w 4h • JSt. - ' 
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